
1

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO SALUTE

##numero_data## 

Oggetto:  Articolo 9 ter del D.L. 19 giugno 2015 n. 78 convertito in legge, con modificazioni, 

dall’art.1 comma 1, L. 6 agosto 2015, n. 125 e s.m.i. Attribuzione degli oneri di riparto 

del superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e 

regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, certificato ai sensi del comma 8 

dell’art. 9 ter D.L. 19 giugno 2015 n. 78 convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 

1 comma 1, L. 6 agosto 2015, n.125 e s.m.i., dal D.M. del Ministero della Salute di 

concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 6 luglio 2022, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale 15 settembre 2022, serie generale n. 216.

VISTO il documento istruttorio  e ritenuto, per le motivazioni nello stesso indicate, di adottare  il 

presente decreto;

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 30 luglio 2021, n. 18 (Disposizioni di organizzazione 

e di ordinamento del personale della Giunta regionale);

DECRETA

1. di Individuare l’elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici ed i relativi importi di 

ripiano da queste dovuti riportati nell’Allegato A al presente provvedimento di cui ne 

costituisce parte integrante e sostanziale;

2. d i precisare che i relativi importi di ripiano sono calcolati per ciascuna azienda fornitrice di 

dispositivi medici concorrendo in misura pari all’incidenza percentuale del proprio fatturato 

sul totale della spesa per l’acquisto di dispositivi medici a carico del Servizio Sanitario 

Regionale ai sensi all’articolo 2, comma 2 del Decreto del Ministero della Salute del 6 

ottobre 2022, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 ottobre 2022 n. 251;

3. d i stabilire che gli importi totali per il quadriennio 2015-2018, indicati nell’allegato A, devono 

essere versati da ciascun fornitore mediante l’accesso al portale we b pagoPA Marche con 

le modalità che saranno disponibili tempestivamente accedendo al link di seguito indicato  di   

e che il versamento delle somme da parte delle aziende fornitrici , dovrà effettuarsi entro e 

non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del  presente atto sul sito istituzionale della Regione 

Marche al link   

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Salute/Ripiano-Dispositivi-Medici-2015-18;

4. d i disporre, nel caso in cui le aziende di cui al richiamato Allegato A non adempiano 

all’obbligo di ripiano di cui al presente provvedimento, di dar seguito alle disposizioni di cui 

al penultimo periodo del comma 9 bis dell’art. 9 ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 e s.m.i. e che la 

compensazione fino concorrenza dell’intero ammontare sarà effettuata dagli Enti del 

Servizio Sanitario Regionale ciascuna per quanto di competenza;

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Salute/Ripiano-Dispositivi-Medici-2015-18
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5. d i prevedere che con cadenza annuale, ai sensi dell’ultimo periodo del comma 9 bis dell’art. 

9 ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2015, n. 125 e s.m.i., la Regione Marche trasmetterà al Ministero della Salute, 

apposita relazione, attestante i recuperi effettuati, ove necessari;

6. di trasmettere i l presente provvedimento è trasmesso al Ministero della Salute e al Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ed è efficace dal giorno successivo alla pubblicazione dello 

stesso e dei relativi allegati sul portale istituzionale della Regione Marche;

7. di pubblicare il presente decreto sul B.U.R. della Regione Marche ai sensi dell’art. 4   della 

L.R. 28 luglio 2003, n. 17.

Attesta,  inoltre ,  che dal presente decreto non deriva né  può  derivare un impegno di spesa a 

carico della Regione.

Si attesta , inoltre,  l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il Direttore 

(Armando Marco Gozzini)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento

 DECRETO DEL MINISTERO DELLA SALUTE del 6 ottobre 2022 “Adozione delle linee 

guida propedeutiche all’emanazione dei provvedimenti regionali e provinciali in tema di 

ripiano del superamento del tetto dei dispositivi medici per gli anni 2015, 2016, 2017, 2018”.

 LEGGE 21 settembre 2022, n. 142 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 9 agosto2022, n. 115, recante misure urgenti in materia di energia, 

emergenza idrica, politiche sociali e industriali”.

 DECRETO-LEGGE 9 agosto 2022, n. 115 “Misure urgenti in materia di energia, emergenza 

idrica, politiche sociali e industriali”.

 DECRETO DEL MINISTERO DELLA SALUTE 6 luglio 2022 “Certificazione del 

superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e regionale per gli 

anni 2015, 2016, 2017e 2018”.

 DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 12 gennaio 2017 

“Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 

7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”.

 LEGGE 6 agosto 2015, n. 125 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali”.

 DECRETO-LEGGE 19 giugno 2015, n. 78 “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. 

(Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. 

Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonché' norme in materia di 

rifiuti e di emissioni industriali)”.

 LEGGE 24 dicembre 2012, n. 228 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato”.

 DECRETO DEL MINISTERO DELLA SALUTE 15 giugno 2012 “Nuovi modelli di rilevazione 

economica «Conto economico» (CE) e «Stato patrimoniale» (SP) delle aziende del Servizio 

sanitario nazionale”.

 LEGGE 15 luglio 2011, n. 111 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 6 

luglio 2011, n. 98 recante disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”.

 DECRETO LEGGE 31 maggio 2010, n. 78 e legge di conv ersione 30 luglio2010, n. 122   

“Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività' economica”.

 DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 1992, n. 502: "Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”.

 DETERMINA DEL DIRETT ORE GENERALE ASUR n° 466 del 26 a gosto 2019, con 
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successiva rettifica n°706 del 14 novembre 2022.

 DETERMINA DEL DIRETTORE GENERALE Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali 

Riuniti delle Marche n° 708 del 21 agosto 2019. 

 DETERMINA DEL DIRETTORE GENERALE Azienda Ospedaliera Ospedali Ri unti Marche 

Nord n° 481 del 22 agosto 2019.

 DETERMINA DEL DIRETTORE GENERALE Istituto di Ricovero e Cura a Carattere 

Scientifico INRCA Ancona n° 348 del 11 settembre 2019.

Motivazione ed esito dell’istruttoria

VISTO il D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in materia 

sanitaria” e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122 che, all'art. 11, che detta disposizioni in materia di controllo della spesa 

sanitaria;

VISTO  l'art. 17, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111, che introduce misure di razionalizzazione della spesa per acquisti 

di beni e servizi in ambito sanitario e, in particolare, il comma 1, lettera c), ed il comma 2, in 

materia di tetto di spesa per l'acquisto dei dispositivi medici;

VISTO l'art. 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, che introduce misure di razionalizzazione e 

riduzione della spesa sanitaria e, in particolare, l'art. 15, comma 13, lettere a), b) e f), che ha 

rideterminato il tetto di spesa per l'acquisto di dispositivi medici al 4,9% del livello di 

finanziamento per l'anno 2013 e nella misura del 4,8% a decorrere dall'anno 2014;

VISTO l'art. 1, comma 131, lettera b), della legge 24 dicembre 2012, n. 228, che ha ridefinito il 

tetto di spesa per l'acquisto di dispositivi medici, fissandolo al 4,8% per l'anno 2013 e, a 

decorrere dall'anno 2014, al 4,4%;

VISTO il decreto del Ministro della salute del 15 giugno 2012 recante «Nuovi modelli di 

rilevazione economica "Conto economico"(CE) e Stato patrimoniale" (SP) delle aziende del 

Servizio sanitario nazionale», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 luglio 2012, Serie generale 

n. 159, Supplemento ordinario n. 144;

VISTO l'art. 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2015, n. 125, modificato al comma 8 dall'art. 1, comma 557, della legge 30 

dicembre 2018, n. 145, che prevede, in particolare:

al comma 1, lettera b): « al fine di garantire, in ciascuna regione, il rispetto del tetto di spesa 

regionale per l'acquisto di dispositivi medici, fissato, coerentemente con la composizione 

pubblico-privata dell'offerta, con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro il 15   
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settembre2015 e da aggiornare con cadenza biennale, fermo restando il tetto dispesa 

nazionale fissato al 4,4 per cento (...)»;

al comma 8: « Il superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regionale di cui al comma 

1, lettera b), per l'acquisto di dispositivi medici, rilevato sulla base del fatturato di ciascuna 

azienda al lordo dell'IVA è dichiarato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 30 settembre di ogni anno. La rilevazione per 

l'anno 2019 è effettuata entro il 31 luglio 2020 e, per gli anni successivi, entro il 30 aprile 

dell'anno seguente a quello di riferimento, sulla base dei dati risultanti dalla fatturazione 

elettronica, relativi all'anno solare di riferimento. Nell'esecuzione dei contratti, anche in essere 

è fatto obbligo di indicare nella fatturazione elettronica in modo separato il costo del bene e il 

costo del servizio»;

al comma 9: « L'eventuale superamento del tetto di spesa di cui al comma 8, come certificato 

dal decreto ministeriale ivi previsto, è posto a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici 

per una quota complessiva pari al 40 per cento nell'anno 2015, al 45 per cento nell'anno 2016 

e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2017. Ciascuna azienda fornitrice concorre alle 

predette quote di ripiano in misura pari all'incidenza percentuale del proprio fatturato sul totale 

della spesa per l'acquisto di dispositivi medici a carico del Servizio sanitario regionale. Le 

modalità procedurali del ripiano sono definite, su proposta del Ministero della salute, con 

apposito accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

Province autonome di Trento e di Bolzano»; 

CONSIDERATO CHE  il previgente testo del citato comma 8, in vigore fino al 31 dicembre 

2018, disponeva che « Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 settembre di ogni anno, è certificato in via 

provvisoria l'eventuale superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regionale di cui al 

comma 1, lettera b),per l'acquisto di dispositivi medici, sulla base dei dati di consuntivo relativi 

all'anno precedente, rilevati dalle specifiche voci di costo riportate nei modelli di rilevazione 

economica consolidati regionali CE, di cui al decreto del Ministro della salute15 giugno 2012, 

pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, salvo 

conguaglio da certificare con il decreto da adottare entro il 30 settembre dell'anno successivo, 

sulla base dei dati di consuntivo dell'anno di riferimento»;

CONSIDERATO che il previgente testo del citato comma 8, in vigore fino al 3 1 dicembre 2018, 

disponeva che  « con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministero 

dell’economia e delle finanze, da adottare entro il 30 settembre di ogni anno, è certificato in via 

provvisoria l’eventuale superamento del tetto di spesa a livello nazionale e regionale di cui al 

comma 1, lettera b), per l’acquisto di dispositivi medici, sulla base dei dati di consuntivo relativi 

all’anno precedente, rilevati dalle specifiche voci di costo riportate nei modelli di rilevazione 

economica consolidati regionali CE, di cui al Decreto del Ministero della salute 15 giugno 2012, 

pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 159 del 10 luglio 2012, salvo 

conguaglio da certificare con Decreto da adottare entro il 30 settembre dell’anno  successivo, 

sulla base dei dati di consuntivo dell’anno di riferimento»;
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CONSIDERATO che per gli anni 2015-2018 il calcolo dello scostamento della spesa rispetto al 

tetto deve essere effettuato con riferimento ai dati rilevati nei modelli di rilevazione economica 

consolidati regionali CE, facendo così riferimento al disposto normativo di cui al previgente 

comma 8 dell'art. 9-ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, rimasto in vigore fino a tutto l'anno 2018;

VISTA la circolare del Ministero della salute del 29 luglio 2019 prot. n. 22413, che ha previsto 

una ricognizione da parte degli enti del SSN della ripartizione del fatturato relativo ai dispositivi 

medici tra i singoli fornitori debitamente riconciliato con i valori contabilizzati nel modello CE di 

ciascun anno 2015, 2016,2017 e 2018;

VISTO altresì l'Accordo tra il Governo, le regioni e le Province autonome di Trento e di 

Bolzano sulla proposta del Ministero della salute di attuazione dell'art. 9-ter del decreto-legge 

19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, che 

individua i criteri di definizione del tetto di spesa regionale per l'acquisto di dispositivi medici e 

le modalità procedurali di individuazione del superamento dei tetti di spesa regionale per gli 

anni 2015, 2016, 2017 e 2018, fissando per ciascuno dei predetti anni il tetto sia nazionale che 

regionale al 4,4 per cento del fabbisogno sanitario regionale standard (rep. atti n. 181/CSR del 

7 novembre 2019);

RICHIAMATO il Decreto del Ministero della Salute di concerto con il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze del 6 luglio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 settembre 2022, serie 

generale n. 216, con il quale ai sensi dell’art.   9 ter, comma 8, del D.L. 19 giugno n.   78 

convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 comma 1, L.   6 agosto 2015, n.   125 e s.m.i. è 

stato certificato il superamento del tetto di spesa dei dispositivi medici a livello nazionale e 

regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018;

RILEVATO che la quantificazione di detto scostamento è stata calcolata con riferimento ai dati 

di costo, rilevati a consuntivo per ciascuno degli anni oggetto di accertamento come risultanti 

dal modello CE consolidato regionale nella voce “BA0210 – Dispositivi medici” del modello di 

rilevazione del conto economico;

ATTESO  che la quantificazione dello scostamento del tetto e la conseguente quota 

complessiva di ripiano posta a carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici è stata 

certificata per ciascun anno negli allegati al richiamato DM del 6 luglio 2022, A, B, C e D, 

costituenti parte integrale e sostanziale del richiamato decreto;

RILEVATO che per la Regione Marche gli importi indicati nel succitato DM del 6 luglio 2022 

corrispondono per ciascun anno corrispondono alle somme di seguito indicate:

- Anno 2015: €; 25.038.405,00;

- Anno 2016: €; 29.242.065,00;

- Anno 2017: €; 38.801.593,00;

- Anno 2018: €; 43.507.816,00;

PRESO ATTO che l’importo complessivo per gli anni 2015, 2016, 2017, 2018 di ripiano posta a 
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carico delle aziende fornitrici di dispositivi medici ammonta a complessivi € 136.589.8789,00;

VISTO  l’art. 18, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, che stabilisce quanto segue:

all’art. 9 -ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2015, n. 125, dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: « 9 -bis. In deroga alle 

disposizioni di cui all’ultimo periodo del comma 9 e limitatamente al ripiano del superamento 

del tetto di spesa regionale per gli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, dichiarato con il decreto del 

Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 8, 

le regioni e le province autonome definiscono con proprio provvedimento, da adottare entro 

novanta giorni dalla data di pubblicazione del predetto decreto ministeriale, l’elenco delle 

aziende fornitrici soggette al ripiano per ciascun anno, previa verifica della documentazione 

contabile anche per il tramite degli enti del servizio sanitario regionale. Con decreto del 

Ministero della salute da adottarsi d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano entro trenta giorni dalla data di 

pubblicazione del decreto ministeriale di cui al primo periodo, sono adottate le linee guida 

propedeutiche alla emanazione dei provvedimenti regionali e provinciali. Le regioni e le 

province autonome effettuano le conseguenti iscrizioni sul bilancio del settore sanitario 2022 e, 

in sede di verifica da parte del tavolo di verifica degli adempimenti regionali di cui all’art. 12 

dell’Intesa tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, del 23 

marzo 2005, ne producono la documentazione a supporto. Le aziende fornitrici assolvono ai 

propri adempimenti in ordine ai versamenti in favore delle singole regioni e province autonome 

entro trenta giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti regionali e provinciali. Nel caso in cui 

le aziende fornitrici di dispositivi medici non adempiano all’obbligo del ripiano di cui al presente 

comma, i debiti per acquisti di dispositivi medici delle singole regioni e province autonome, 

anche per il tramite degli enti del servizio sanitario regionale, nei confronti delle predette 

aziende fornitrici inadempienti sono compensati fino a concorrenza dell’intero ammontare. A 

tal fine le regioni e le province autonome trasmettono annualmente al Ministero della salute 

apposita relazione attestante i recuperi effettuati, ove necessari»;

CONSIDERATO che la novella legislativa introdotta dall’art. 18, comma 1, del decreto-legge 9 

agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, in 

luogo dell’accordo previsto dall’ultimo periodo del comma 9, dell’art. 9 -ter del decreto- legge 

19 giugno 2015, n. 78, ha disposto di provvedere, con decreto del Ministero della salute da 

adottarsi d’intesa con la Conferenza delle regioni e delle province autonome entro trenta giorni 

dalla data di pubblicazione del decreto ministeriale 6 luglio 2022 (G.U. del 15 settembre 2022, 

serie generale n. 216), all’adozione delle linee guida propedeutiche alla emanazione dei 

provvedimenti regionali e provinciali previsti nel richiamato art. 18, comma 1, del decreto-legge 

9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, 

riferiti agli anni 2015, 2016, 2017 e 2018;

PRESO ATTO che l’intesa dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome è stata 
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acquista il 14 settembre 2022 e l’intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra 

lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 28 settembre 

2022;

VISTO il Decreto del Ministero della Salute del 6 ottobre 2022, pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale del 26 ottobre 2022 n. 251, rubricato “Adozione delle linee guida propedeutiche 

all’emanazione dei provvedimenti regionali e provinciali in tema di ripiano del superamento del 

tetto di dispositivi medici per gli anni 2015,2016,2017,2018”;

VISTE le Determine dei Direttori Generali degli Enti del Servizio Sanitario Regionale in 

particolare:

 Determina del Direttore Generale ASUR n°466 del 26 agosto 2019, con successiva rettifica 

n° 706 del 14 novembre 2022; 

 Determina del Direttore Generale Azienda Ospedaliero Universitaria Ospedali Riuniti delle 

Marche n° 708 del 21 agosto 2019; 

 Determina del Direttore Generale Azienda Ospedaliera Ospedali Riunti Marche Nord n° 481 

del 22 agosto 2019; 

 Determina del Direttore Generale Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico INRCA 

di Ancona n° 348 del 11 settembre 2019;

ACQUISITO a mezzo email del 13.12.2022 con prot 13779/ASF/ASF/A dal Controllo di 

gestione e dai sistemi statistici della Regione Marche l’elenco delle aziende fornitrici di 

dispositivi medici ed i relativi importi di ripiano da queste dovuti;

RITENUTO di escludere, per ragioni di opportunità, dal totale delle fatture la misura di calcolo 

proveniente dalle Aziende Pubbliche quali fornitori intermediari di dispositivi medici 

specialmente per il fatto che comunque tale esclusione non incide sul quantum dovuto dalle 

aziende private e dunque non lede la posizione di questi ultimi;

DATO ATTO che si rende necessario notificare ai fornitori di dispositivi medici indicati 

nell’allegato 1 della presente determinazione, nei termini e con le modalità previste dall’art. 4 

del DM 6 ottobre 2022 gli importi di ripiano da queste dovuti, calcolati sulla base dell'incidenza 

percentuale di cui all'art. 2, comma 2, fino a concorrenza della quota complessiva di ripiano 

individuata con il decreto 6 luglio 2022 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 settembre 2022, 

Serie generale n. 216;

DATO ATTO che l’articolo 4, comma 3 del DM 6 luglio 2022 prevede che con la pubblicazione 

della presente determinazione sul sito istituzionale regionale vengano indicate le modalità 

procedurali per il versamento delle somme da parte delle aziende fornitrici dei dispositivi 

medici, da effettuarsi entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazione dello stesso;

DATO ATTO che con successivo provvedimento la scrivente Direzione fornirà indicazioni agli 

Enti del Servizio Sanitario Regionale (SSR) titolari dei relativi procedimenti, in merito alle 

modalità di recupero delle somme in compensazione, totale o parziale, così come previsto dal   

comma 9 bis dell’articolo 9 ter del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con 
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modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, comma introdotto dall’articolo 18, comma 1, 

del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 

settembre 2022, n. 142;

Con il presente atto, pertanto, si intende individuare l’elenco delle aziende fornitrici di 

dispositivi medici ed i relativi importi di ripiano da queste dovuti, calcolati sulla base 

dell’incidenza percentuale del proprio fatturato sul totale della spesa del singolo anno 

(2016,2017, 2018) per l’acquisto di dispositivi medici a carico del Servizio sanitario regionale 

della Regione Marche, inoltre, sono individuate le modalità procedurali per il versamento delle 

somme da parte delle aziende fornitrici di dispositivi medici, da effettuarsi entro e non oltre 30 

giorni dalla pubblicazione del presente atto sul sito istituzionale della Regione Marche.

Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di 

interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i.

Il responsabile del procedimento
         (Luigi Patregnani)
Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Allegato A - Elenco delle aziende fornitrici di dispositivi medici e i relativi importi di ripiano.


	NumeroDataRep: n. 52 del 14 dicembre 2022
		2022-12-14T17:48:28+0100
	LUIGI PATREGNANI


		2022-12-14T17:53:12+0100
	ARMANDO MARCO GOZZINI




